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scienze

DI MARINO NIOLA

MITI D’OGGI

N
on ti fidare degli
slogan, cerca nel
surfing. È la parola
d’ordine dei Pirati, 

la formazione politica entrata clamoro-

samente sulla scena elettorale tedesca

alle recenti amministrative berlinesi.

Con una piattaforma as-

solutamente tech, per i

contenuti e per gli stru-

menti di lotta. Oltre ad

alcuni obiettivi da partiti

tradizionali, come libertà,

partecipazione, diritti ci-

vili, i militanti del Pira-

tenpartei hanno aperto

nuovi fronti rivendicativi

facendo della rete il loro

spazio politico. 

Le proposte per la libe-

ralizzazione di internet, la

riforma del diritto d’auto-

re, la modificazione delle

norme sul copyright sono

in realtà un tentativo di rimettere in di-

scussione il diritto di proprietà intellet-

tuale. O almeno rinegoziarne i confini.

Che il liberismo interpreta in forma sec-

camente economicistica, e arcignamente

privatistica, ignorando le ragioni sociali

della cultura e della sua distribuzione.

Trattando le idee e le invenzioni come

fonti d’acqua chiuse con il lucchetto. Men-

tre i Pirati sostengono che un accesso più

libero agli strumenti del sapere e del co-

municare, oltre a essere più giusto, favo-

rirebbe la crescita economica. E rende-

rebbe i sistemi più liquidi.

Istanze che prendono tutte corpo dal

web e riscrivono in 2.1 la carta dei dirit-

ti, nonché gli statuti del welfare. Met-

tendo insieme beni comuni e open sour-

ce. Per garantire a tutti il minimo vitale

informatico. Sono i primi passi della de-

mocrazia digitale.

QUEI PIRATI
CHE VINCONO
ASSALTANDO
IL COPYRIGHT

continua dalla pagina precedente

SEBASTIAN NERZ,

28 ANNI,
BIOINFORMATICO 
DI TUBINGA, DAL
MAGGIO SCORSO 
È IL PRESIDENTE
DEL PARTITO DEI
PIRATI TEDESCO

sono sei in attesa 
di nome, creati 
in acceleratori 
di particelle. 
Il club dei personaggi-
elemento è una delle
curiosità più divertenti
del bestseller americano

Gli elementi (Rizzoli, pp. 240, euro 24,90)
di Theodore Gray. Mentre una curiosità
finalmente soddisfatta è quella di vedere
l’aspetto dei 92 elementi presenti in
natura (dei quali ben pochi sono 
di uso comune e dunque noti). 
Ogni mattoncino del nostro mondo ha
infatti una scheda con la foto (di Nick
Mann): ci sono il tantalio, che si usa per
fare micro condensatori e per il possesso 
del quale si combatte un’infinita guerra
in Congo, e l’infido tallio, un veleno 
con cui sono stati compiuti diversi
«delitti perfetti». Ma anche il rubidio,
l’erbio, il disprosio... Gray, che ha fondato
anche il sito periodictable.com, nel corso
di decenni è riuscito a collezionarli quasi
tutti, e ora si toglie lo sfizio non solo 
di farceli vedere, ma anche di raccontare
a cosa servono (quasi tutti, si scopre,
sono utili per qualcosa) e altre curiosità.
Chi sapeva che il tellurio (usato in alcuni
pannelli solari) ha il difetto di far puzzare
per giorni di aglio marcio chi 
lo maneggia? O che il selenio provoca
una tossicodipendenza negli erbivori 
che li fa morire di fame nella ricerca 
di piante che ne contengano? O che molti
di noi hanno sopra la testa un pizzico 
di un rarissimo elemento radioattivo,
l’americio, usato nei rivelatori di fumo?
Certo, anche Gray si è dovuto arrendere
di fronte agli elementi più rari: dove
trovare per esempio un campione, 
o almeno una foto, del numero 85,
l’astato, il cui isotopo più comune è così
radioattivo da dimezzarsi in sole otto
ore? In tutte le rocce del mondo, 
si calcola, esistono solo trenta grammi di
astato, e non sono mai gli stessi: mentre
una parte scompare, un’altra si forma
per il decadimento del torio. Anche 
per Gray, questo è davvero troppo.

gnato a chi nell’arco di un anno
abbia realizzato «originali e utili
iniziative antispreco». 

Per la seconda edizione del
premio Non sprecare sono arri-
vate al sito di Galdo oltre quat-
trocento richieste di partecipa-
zione: dall’Alitalia, che ha ricicla-
to le coperte dei suoi aerei per
donarle alla Caritas, al Movimen-
to Apostolico Ciechi, che ha rac-
colto in tutta Italia occhiali usati
per poi riutilizzarli o almeno rici-
clarne i materiali, e al liceo Ke-
plero di Roma, che ha allestito
un mercatino con borse fatte
dagli studenti usando stoffe re-
cuperate e oggetti rinnovati con
la tecnica del decoupage. Anche
l’Unità sanitaria locale di Rimini
ha inviato la propria candidatura,
presentando il Piano di migliora-
mento della sostenibilità, conce-
pito come progetto di riduzione
del 30 per cento dei consumi
nelle strutture dell’Usl. 

La premiazione dei vincitori
del  Non sprecare 2011 (che
comprende le categorie Perso-
naggio, Istituzioni e associazioni,
Imprese e Scuole) avverrà il 28

ottobre nell’ambito del Festival
della Scienza di Genova, al ter-
mine di un dialogo tra Galdo e
Enrico Giovannini, presidente
dell’Istat, sul tema: Il progresso
porta sempre la felicità?

«Il grande successo dell’ini-
ziativa» spiega Galdo «ottenuto
senza grossi mezzi, significa due
cose: c’è grande sensibilità sul
tema e, soprattutto, c’è la consa-
pevolezza che non sprecare vuol
dire non solo risparmiare, ma
anche creare opportunità per
una nuova economia e una nuo-
va crescita». 

Ma oggi cosa fanno gli italiani
per evitare sprechi? «Ci sono or-
mai tante famiglie che,  per
esempio, abbassano di un grado
il riscaldamento domestico, ri-
sparmiando il sette per cento sui
consumi, o eliminano lo stand-
by degli elettrodomestici, che
vale l’undici per cento della bol-
letta annua. E poi: gli italiani co-
minciano a rinunciare alla mac-
china per gli spostamenti infe-
riori a due chilometri che, da soli,
rappresentano il 30 per cento
dell’uso delle auto».

tura “consumare preferibilmen-
te entro”... può essere mangiato
anche quindici giorni dopo la da-
ta di scadenza?». A domandarlo
è Antonio Galdo, giornalista e
scrittore impegnato da anni nel-
la battaglia contro ogni tipo di
spreco,  fondatore del  sito
www.nonsprecare.it e dell’omo-
nimo premio, che viene asse-

I SENTIMENTI DEGLI ITALIANI
SUL LORO FUTURO

SVELATI DAI COLORI
Qual è l'umore degli italiani quando pensano al futuro?
La risposta proverà a darla la tecnologia, con una sorta 

di sondaggio hi-tech dei sentimenti che affiorano 
dai profili pubblici dei social network. Il progetto 

The Future Mood, creato dai giovani ricercatori 
del Cattid, il Centro per le applicazioni della televisione 
e delle tecniche di istruzione a distanza dell'Università

La Sapienza di Roma, andrà in scena dal 26 ottobre 
all’11 dicembre. Sarà infatti presentato nell'ambito 

della mostra Digitalife 2, dedicata alle interazioni 
tra tecnologie innovative e creatività contemporanea,

ospitata nell'ex Gil di Roma. «The Future Mood raccoglie,
prendendoli da blog e social forum, le frasi e gli aggettivi

che esprimono un sentimento verso il futuro» 
racconta il coordinatore scientifico Carlo Medaglia. 

«In mostra, il progetto diventerà però anche
un’installazione multimediale che fotograferà in tempo

reale i sentimenti del pubblico. A ogni stato d’animo 
è stato associato un colore (vedere tabella accanto) 

in modo da elaborare una mappatura cromatica. Abbiamo
previsto almeno un centinaio di variazioni umorali 

e altrettante sfumature di colore». (laura larcan)

OCCHIALI,COPERTE, STOFFE:
ADESSO È GARA 
A CHI RICICLA DI PIÙ
SECONDA EDIZIONE DEL PREMIO NON SPRECARE, INVENTATO 
DAL GIORNALISTA E SCRITTORE ANTONIO GALDO. QUEST’ANNO  
I CANDIDATI SONO 400, SEGNO DI UNA NUOVA SENSIBILITÀ ECOLOGICA

Vita digitale

«Quanti italiani sanno
che nel nostro Paese,
ogni anno, si buttano

nella spazzatura circa un miliar-
do di pillole medicinali? E quanti
di noi credono che il cibo scadu-
to sia sempre da buttare, quan-
do invece uno yogurt con la dici-

IN ITALIA OGNI ANNO 
SI BUTTANO VIA
UN MILIARDO DI

PILLOLE MEDICINALI.  
MA STA INIZIANDO 

A DIFFONDERSI UNA
NUOVA COSCIENZA
ANTISPRECO. COME

DIMOSTRA IL PREMIO
DI GENOVA, CUI HANNO
PARTECIPATO, TRA GLI
ALTRI, RICICLATORI DI

STOFFE E DI OCCHIALI

di ERMANNO FORTE
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I CENTO ANNI DEL GENERALE
CHE UMILIÒ L’AMERICA 

I CENTO ANNI DEL GENERALE
CHE UMILIÒ L’AMERICA 

GIAPGIAP
È L’UOMO CHE LIBERÒ

L’INDOCINA 
DAI FRANCESI 

E SCONFISSE 
IN VIETNAM L’ESERCITO 

PIÙ POTENTE
DEL MONDO. INCONTRO

CON UN MITO
DEL NOVECENTO

1231
21 ottobre 2011

di RAIMONDO BULTRINI 
con i commenti di ENRICO DEAGLIO e BERNARDO VALLI

di RICCARDO STAGLIANÒ

COSÌ NELL’ITALIA
DELLA GELMINI
ANCHE LA NORMALE
PRODUCE PRECARI


